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COMUNICATO STAMPA

CIU: LUCI E OMBRE SULLA MANOVRA DEL GOVERNO CON LO ZAMPINO DI CGIL, CISL E UIL.
I provvedimenti del Governo di fine giugno vanno, indubbiamente, incontro ad una richiesta CIU per le perdite di posti di lavoro, per lo più degli over 40, consentendo di trasferire le somme ancore dovute per aprire una cooperativa di professionisti (Cooperative del Sapere) o aprire una attività di lavoro autonomo.

E’ quanto approvato al Congresso CIU del 09 maggio 2009.
Positive anche le misure del Governo sulla formazione continua e sui contratti di solidarietà, che la CIU ha sempre sottoscritto quando ciò gli era consentito.

Ciò detto nulla si dice o si prevede sulla riduzione dell’imposizione fiscale sui redditi medio - alti, fermi da anni a causa dei C.C.N.L., a differenza dei colleghi di altri Paesi Europei, così sulle corrispondenti pensioni di cui da quasi un decennio è bloccata la scala mobile da demagogici provvedimenti dei Governi di sinistra, nonostante un ordine del giorno di ripristino del regime precedente  sia stato approvato a fine 2008 dall’ On. Giuliano Cazzola, Vice Presidente della Commissione Lavoro della Camera (Pdl).

Infatti non sappiamo se i controversi dati dell’Eurostat, peraltro l’ Istituto  dipende direttamente dall’Unione Europea, siano perfettamente esatti, ma l’Italia è salita al vertice della tassazione del lavoro dipendente con il 44%, superando Svezia (43%) e Belgio (42%). Media europea (34,4%).
E’ assurdo che alle elevate professionalità (qui noi parliamo dei manager delle stock option) quadri e dirigenti, che fanno raggiungere gli obiettivi delle aziende, non vengano applicate, se superano un reddito di 30.000 euro di retribuzione all’anno,adeguate riduzioni sui premi di produzione come spetta ad operai ed impiegati.

 Questo ed altro sanno ancora di residui di socialismo reale, concordato dal Governo con le richieste antimeritocratiche di CGIL, CISL e UIL, che portano come risultato, con la prossima ripresa economica, la fuga senza ritorno dei più capaci, quindi di ricercatori, professionisti , etc, in altri Paesi Europei dove vige la mobilità circolare professionale per consentire di  migliorare economicamente e far carriera e non la tessera sindacale, come la CIU ha ogni volta denunciato con i numeri.

Attendiamo la finanziaria 2010 per capire se è finito il vecchio egualitarismo o se comincia l’era del merito e del risultato.

Roma, 30/06/2009
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